
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO (RIETI) 
TERRITORIAL SUSTAINABLE DEVELOPMENT 
 
Obiettivi generali 
Il corso si propone di fornire le basi conoscitive relativamente alla pianificazione e alla gestione territoriali, 
urbane e ambientali nella considerazione dei più generali obiettivi di sostenibilità, nonché le capacità di 
sviluppo di percorsi progettuali e di governo del territorio secondo opportuni criteri sostenibilità e in 
riferimento agli SDG – Sustainable Development Goals. Gli obiettivi formativi generali del corso si inseriscono 
in quelli più ampi del percorso didattico del CdS, per il quale contribuisce a fornire, per quanto concerne gli 
aspetti legati alla pianificazione territoriale e ambientale, una formazione idonea affinché il laureato sia in 
grado di operare negli ambiti dell’adattamento e della mitigazione degli effetti del cambiamento climatico, 
soprattutto in contesti urbani. 
 
Obiettivi specifici 
Conoscenza e comprensione: 
Gli studenti che abbiano superato l’esame saranno in grado di affrontare le problematiche legate 
all’organizzazione dell’insediamento e alla gestione del territorio e delle sue trasformazioni in funzione della 
sostenibilità, in considerazione anche delle popolazioni che vi abitano ed al loro coinvolgimento.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 
Gli studenti che abbiano superato l’esame saranno in grado di effettuare una valutazione delle problematiche 
complesse legate alla gestione sostenibile dei sistemi urbani e territoriali e di applicare le diverse strategie 
progettuali relativamente agli adeguati assetti urbani e territoriali.  
Autonomia di giudizio: 
Gli studenti che abbiano superato l’esame acquisiranno inoltre autonoma di giudizio rispetto ai potenziali 
impatti dei sistemi insediativi rispetto alla loro sostenibilità e ai possibili percorsi praticabili nel governo del 
territorio.  
Capacità di apprendimento: 
Lo svolgimento di esercitazioni e di percorsi progettuali, sia individuali che di gruppo, contribuirà inoltre allo 
sviluppo da parte dello studente di capacità di apprendimento autonome rispetto allo sviluppo sostenibile 
del territorio, con riferimento a contesti specifici e a soluzioni innovative, da utilizzare in risposta ai problemi 
emergenti. L’acquisizione delle competenze di cui sopra contribuirà a costruire una formazione che consenta 
agli studenti di aggiornarsi in modo continuo, autonomo ed approfondito. 
 
Prerequisiti 
Conoscenza dei fondamenti dell'analisi urbana, territoriale e ambientale 
 
Programma dell’insegnamento 
1. Introduzione al corso: 
Approcci allo sviluppo sostenibile e alla pianificazione. Sviluppo locale autosostenibile 
Obiettivi di sviluppo sostenibile 
SDG 11 – Città e comunità sostenibili 
2. Territorio: 
Definizioni e concetti (territorio, ecosistema, bacino, paesaggio, ecc.) 
Analisi territoriale e ambientale. Approccio sistemico 
Uso del suolo 
3. Pianificazione: 
Definizioni, concetti e approcci (pianificazione, politiche, programmi, governo e governance, ecc.) 
Pianificazione ambientale. Pianificazione regionale. Progettazione comunitaria 
Processi partecipativi 
Strumenti di pianificazione e sistemi di pianificazione 
Politiche dell'UE 
4. Approcci e strumenti innovativi per lo sviluppo e la pianificazione sostenibili: 
Reti ecologiche. Infrastrutture verdi e blu 



“Contratti di fiume” 
Agricoltura sostenibile periurbana. Parchi agricoli 
Rigenerazione urbana sostenibile e sviluppo locale delle periferie 
Rischi ambientali 
Indicatori e valutazioni ambientali 
NBS – Nature Based Solutions 
Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
 
Modalità di svolgimento 
Ogni lezione è composta da una prima parte di lezione frontale sui contenuti del corso e da una seconda 
parte in cui si presentano casi studio, si approfondiscono (anche in termini operativi) i temi trattati in maniera 
più teorica, si svolgono esercitazioni. 
Gli studenti devono svolgere una parte più progettuale che diventerà parte dell'esame finale e che consiste 
nella discussione di uno strumento di pianificazione o di diversi strumenti di pianificazione convergenti sullo 
stesso territorio e dei loro effetti territoriali previsti o prevedibili, anche in rapporto ad obiettivi di sviluppo 
sostenibile. Il tutto deve essere riferito al contesto territoriale, legislativo e di pianificazione. A partire dalla 
seconda metà del corso, dopo l'illustrazione e la spiegazione delle modalità di svolgimento della parte 
progettuale, la seconda parte delle lezioni verrà dedicata anche alla verifica, alla discussione e 
all'approfondimento del lavoro degli studenti. 
Alcune lezioni avranno carattere seminariale, invitando studiosi, esperti e pianificatori ad illustrare 
interessanti casi di studio. 
 
Frequenza 
La frequenza non è obbligatoria ma è fortemente consigliata. In particolare, è importante seguire l'attività in 
aula illustrativa, esplicativa e valutativa del lavoro progettuale 
 
Modalità di valutazione 
La valutazione si compone di due parti: la parte di elaborazione progettuale e la valutazione 
dell'apprendimento relativo alle parti teoriche e di studio critico del corso. 
Per quanto riguarda la parte di elaborazione progettuale questa sarà valutata già durante il corso e l'accesso 
all'esame finale sarà permesso quando sarà verificato il completamento del lavoro progettuale. Il lavoro 
progettuale è di gruppo (2-3 componenti), ma deve essere riconoscibile il contributo di ciascun componente. 
Esso si compone, tra l'altro, di una relazione e di una presentazione, elaborate secondo le indicazioni fornite 
in aula e disponibili in maniera chiara e dettagliata sulla piattaforma elearning del corso.  
In sede di esame, nella prima parte verranno effettuate alcune domande di approfondimento e di lettura 
critica del lavoro di tipo progettuale, mentre nella seconda parte verranno effettuate alcune domande per 
verificare l'apprendimento relativo alle parti teoriche e di studio critico del corso. 
Le due parti peseranno ciascuna per il 50% del punteggio finale dell'esame, che quindi corrisponderà alla 
media tra le votazioni attribuite alle due parti. 
Sarà particolarmente apprezzata la capacità critica e l'autonomia dello studente. 
Le presentazioni del lavoro progettuale serviranno per valutare anche la capacità espositiva, comunicativa 
ed argomentativa. 
 
Testi adottati 
Testi di riferimento:  
- Indovina F. (2005), Governare la città con l’urbanistica. Guida agli strumenti di pianificazione urbana e del 
territorio, Maggioli Editore, Rimini 
- Steiner F. (1994), Costruire il paesaggio. Un approccio ecologico alla pianificazione del territorio, ed. it. a 
cura di M.C. Treu e D. Palazzo, McGraw-Hill, Milano 
Dispense fornite dal docente, disponibili sulla piattaforma elearning del corso 
 
Bibliografia di riferimento 
Alberto Magnaghi (2010), Il progetto locale. Verso la coscienza di luogo, Bollati Boringhieri 



Alberto Magnaghi (2014), La regola e il progetto. Un approccio bioregionalista alla pianificazione territoriale, 
FUP-Firenze University Press 
Edoardo Salzano (2003), Fondamenti di urbanistica. La storia e la norma, Laterza 
Luca Gaeta, Umberto Janin Rivolin, Luigi Mazza (2013), Governo del territorio e pianificazione spaziale, 
CittàStudi  



General outcomes 
The course aims to provide the knowledge bases relating to territorial, urban, and environmental planning 
and management in consideration of the more general sustainability objectives, as well as the ability to 
develop planning and governance of the territory according to appropriate sustainability criteria and with 
reference to SDG - Sustainable Development Goals. The general training objectives of the course are part of 
the broader ones of the teaching path of the CdS, for which it contributes to providing, as regards the aspects 
related to territorial and environmental planning, suitable training so that the graduate can operate in the 
fields of adaptation and mitigation of the effects of climate change, especially in urban contexts.  
 
Specific outcomes 
Knowledge and understanding: 
Students who have passed the exam will be able to tackle the problems related to the organization of the 
settlement and the management of the territory and its transformations as a function of sustainability, also 
in consideration of the populations who live there and their involvement.  
Applying knowledge and understanding: 
Students who have passed the exam will be able to carry out an assessment of the complex issues related to 
the sustainable management of urban and territorial systems and to apply the different design strategies in 
relation to adequate urban and territorial structures.  
Making judgement: 
Students who have passed the exam will also acquire independent judgment with respect to the potential 
impacts of the settlement systems with respect to their sustainability and the possible practicable paths in 
the governance of the territory. 
Learning skills: 
The carrying out of exercises and project paths, both individual and group, will also contribute to the 
development by the student of independent learning skills with respect to the methods and tools to be used 
to support the territorial sustainable development, with reference to specific contexts and innovative 
solutions, to be used in response to emerging problems. The acquisition of the above skills will help build 
training that allows students to update themselves continuously, independently and in depth. 
 
Prerequisiti 
Knowledge of the basics of urban, territorial, and environmental analysis 
 
Programma dell’insegnamento 
1. Introduction to the course: 
Approaches to sustainable development and planning. Self-sustainable local development 
Sustainable Development Goals 
SDG 11 – Sustainable Cities and Communities 
2. Territory: 
Definitions and concepts (territory, ecosystem, basin, landscape, etc.) 
Territorial and environmental analysis. Systemic approach 
Land use 
3. Planning: 
Definitions, concepts, and approaches (planning, policies, programmes, government and governance, etc.) 
Environmental planning. Regional planning. Community planning 
Participatory processes 
Planning tools and planning systems 
UE policies 
4. Innovative approaches and tools to sustainable development and planning: 
Ecological networks. Green and blue infrastructures 
“River Contracts” 
Peri-urban sustainable agriculture. Agricultural parks 
Sustainable urban regeneration and local development of the peripheries 
Environmental risks 



Environmental indicators and assessment 
NBS – Nature Based Solutions 
Mitigation and Adaptation to Climate Change 
 
Modalità di svolgimento 
Each lesson consists of a first part of lectures on the contents of the course and a second part in which case 
studies are presented, in-depth (even in operational terms) the topics treated in a more theoretical way, 
exercises are held. 
The students must carry out a more projectual part which will become part of the final exam and consists in 
the discussion of a planning tool or of different planning instruments converging on the same territory and 
their foreseen or foreseeable territorial effects, also in relation to Sustainable Development. Everything must 
be referred to the territorial, legislative and planning context. Starting from the second half of the course, 
after the illustration and the explanation of the procedures for carrying out the project, the second part of 
the lessons will also be dedicated to the verification, discussion and deepening of the students' work. 
Some lessons will have a seminar character, inviting scholars, administrators, experts and planners to 
illustrate interesting case studies. 
Laboratory: Planning workshop activities on the areas affected by the course 
Guest Lectures: On the items of sustainable development and planning with professors from Italian and 
foreign Universities 
 
Frequenza 
Attendance is not mandatory but is strongly recommended. In particular, it is important to follow in the 
classroom the activity illustrative, explanatory and evaluative of the project work 
 
Modalità di valutazione 
The evaluation consists of two parts: the design processing part and the evaluation of learning related to the 
theoretical parts and the critical study of the course. 
As regards the part of the project elaboration, this will be evaluated already during the course and the access 
to the final exam will be allowed when the completion of the project work will be verified. The design work 
is by group (2-3 components), but the contribution of each component must be recognizable. It is composed, 
inter alia, of a report and a presentation, elaborated according to the indications provided in the classroom. 
During the exam, in the first part some questions of in-depth analysis and critical reading of the project-type 
work will be carried out, while in the second part some questions will be asked to verify the learning related 
to the theoretical parts and the critical study of the course. 
The two parts will weigh each for 50% of the final score of the exam, which then will correspond to the 
average between the votes attributed to the two parties. 
The critical capacity and autonomy of the student will be particularly appreciated. 
The presentations of the project work will be used to evaluate the exhibition, communication and 
argumentative skills. 
 
Testi adottati 
• Steiner F. (1994), Costruire il paesaggio. Un approccio ecologico alla pianificazione del territorio, 
ed. it. a cura di M.C. Treu e D. Palazzo, McGraw-Hill, Milano 
• Indovina F. (2005), Governare la città con l’urbanistica. Guida agli strumenti di pianificazione 
urbana e del territorio, Maggioli Editore, Rimini 
Lecture notes, handouts by the teacher, available on elearning course website 
Information and maps of the base 
 
Bibliografia di riferimento 
Alberto Magnaghi (2010), Il progetto locale. Verso la coscienza di luogo, Bollati Boringhieri 
Alberto Magnaghi (2014), La regola e il progetto. Un approccio bioregionalista alla pianificazione territoriale, 
FUP-Firenze University Press 
Edoardo Salzano (2003), Fondamenti di urbanistica. La storia e la norma, Laterza 



Luca Gaeta, Umberto Janin Rivolin, Luigi Mazza (2013), Governo del territorio e pianificazione spaziale, 
CittàStudi 
 
 
 
 
 
 
 


